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Era il 2003 quando, in un ospedale che sembrava più un labirinto di 
emozioni che un luogo di cura, incontrai alcune persone straordinarie.
Eravamo lì per affrontare le nostre sfide legate all’obesità, ognuna con 
il proprio bagaglio di paure, speranze e sogni. Ma da quella difficoltà 
nacque qualcosa di inatteso: l’amicizia.
Un’amicizia capace di trasformarsi in forza, in sostegno, in rinascita.

Da quell’incontro prese vita un’idea semplice ma rivoluzionaria: fondare 
un luogo dove nessuno si sentisse più solo, dove potersi raccontare 
senza giudizio e trovare il coraggio di cambiare.
Così nacque “Amici Obesi”, la nostra casa, la nostra seconda famiglia.

Quelle persone sono state la mia luce nei momenti più bui. Abbiamo 
pianto, riso, discusso, condiviso fatiche e piccole grandi vittorie.
E poi arrivò Marina Biglia: con la sua passione, la sua energia travolgente 
e la sua visione, fece crescere l’Associazione come mai prima.
Lavorare al suo fianco è stato un privilegio. Marina aveva una forza 
contagiosa, una capacità unica di credere nelle persone e di farle 
sentire importanti.

Quando ci ha lasciati, colmare il suo vuoto è stato difficile. 
Ma ho capito che il modo migliore per onorarla era continuare a 
camminare, portando avanti la sua eredità con la stessa dedizione 
e lo stesso amore.
Ogni passo, ogni progetto, ogni voce ascoltata è anche un po’ per lei.

Oggi, dopo vent’anni, guardo indietro con gratitudine e avanti con 
speranza. Perché Amici Obesi Onlus non è solo un’Associazione di 
pazienti: è un battito collettivo, un intreccio di vite che si sostengono, 
si incoraggiano, si amano.

E a Voi, che oggi siete qui, dico grazie. 
Perché ognuno di Voi è parte di questa storia.
Perché insieme, davvero, si va più lontano.

“20 anni di noi”


